
Severn Trent Water International (STWI) è
attiva in Europa Occidentale da oltre 12 anni,
fornendo servizi ai settori pubblico e privato
per l’erogazione ed il trattamento delle acque
potabili e reflue.
STWI opera attualmente in Belgio, Italia,
Irlanda, Portogallo e Germania.
Gli esempi di seguito illustrati testimoniano
la profonda esperienza di STWI nella gestione
di attività nell’Europa Occidentale:

Italia
Dagli anni ’90, STWI ha assunto una posizione
di rilievo in Italia, offrendo un’ampia scelta
di servizi idrici ed ambientali a clienti sia
pubblici che privati.
Questi servizi vengono gestiti direttamente
dalla controllata Severn Trent Italia (ST
Italia) e dalle sue collegate del Nord e
Centro Italia che vengono descritte in
dettaglio nel capitolo dedicato a Severn
Trent Italia.

Belgio
Partnership pubblico-privato (PPP). STWI
è il partner industriale di Aquafin N.V., una
società costituita con il contributo di STWI e
del Governo Regionale Fiammingo.
Aquafin fornisce servizi di gestione delle acque
reflue per 5,8 milioni di persone nelle Fiandre.
STWI ha assunto un ruolo chiave in questa
collaborazione, trasmettendo il proprio
knowhow all’azienda cui è stato affidato un
grande programma di investimenti.
Aquafin è stata creata per assicurare il rispetto
delle norme europee più recenti in materia
di trattamento delle acque reflue e, dalla sua
fondazione nel 1991, ha compiuto notevoli
progressi nell’attuazione di un programma
decennale di investimenti, per un totale di 2
miliardi di Euro.

Nelle prime fasi dello sviluppo di Aquafin,
STWI ha fornito consulenza per:
• Il quadro organizzativo con il Governo
• La costituzione di Aquafin
• L’attuazione del programma di

reperimento e gestione dei capitali
• La pianificazione finanziaria

ed il personale
• Le strutture organizzative

Fino ad oggi, STWI ha fornito assistenza
tecnica ad Aquafin per oltre 20 anni/uomo,
sviluppando inoltre un vasto programma
formativo e condividendo know-how.
Alla fine del 2002, Aquafin era responsabile
della gestione di circa 200 impianti per il
trattamento delle acque reflue, di 750 stazioni
di pompaggio e di una rete di tubazioni che

si estendeva per oltre 3.700 km.
Severn Trent ha assunto un ruolo di rilievo
nello sviluppo dell’organizzazione e continua
a prestare consulenza tecnica, operativa,
gestionale ed in materia normativa,
partecipando inoltre al la direzione
amministrativa.
Grazie al nostro contributo, Aquafin ha oggi
raggiunto la conformità agli standard ambientali
e si è affermata come un’organizzazione
orientata verso la clientela.

Irlanda
STWI è in joint-venture con la “Cara Utilities”,
una società specializzata nello sviluppo e nella
gestione dei sistemi per le acque reflue e
potabili in tutta Irlanda.
I progetti attuali prevedono attività diverse:
dalla consulenza per il Governo, alle autorità
locali ed alle società industriali, fino ai contratti
ventennali di Progettazione, Costruzione e
Gestione di sistemi e strutture idriche per le
autorità locali.
I progetti possono comprendere l’erogazione
d’acqua potabile a piccoli centri rurali con
una popolazione equivalente (p.e.) di 1.500
unità, come anche impianti per il trattamento
delle acque reflue a partire da una p.e. di
150.000 unità, con carichi industriali
significativi.
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Germania
Severn Trent Wasser und Abwasser GmbH
(STREWA). STREWA è una società con sede
a Berlino, interamente controllata da STWI,
che si occupa di incrementare le attività di
STWI in Germania.
STREWA è anche azionista di BFG Nohra, una
società di gestione con sede a Nohra, in
Turingia.
BFG Nohra gestisce per l’autorità locale, AZV
Nohra, i sistemi fognari e gli impianti per il
trattamento avanzato delle acque reflue,
compresa la rimozione biologica dei nutrienti.
Inoltre, l’azienda gestisce e mantiene gli
impianti per il trattamento delle acque reflue
sulla base di un contratto di 15 anni.


